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equa. Rimasti lettera morta i solenni ordini del 
giorno del 6 febbraio 1865, e 20 dicembre 1868, 
che a corollario di memorabili discussioni denun-
ciavano alla Camera ed al paese gli inconvenienti 
dell'anormale stato di cose derivante dall'arbitrario 
ed assurdo ordinamento territoriale impostoci da 
poteri dittatoriali nel 1859 ed anni successivi, al-
cuni vostri colleglli, t ra cui il sottoscrìtto, incorag-
giati dalla favorevole accoglienza che ottennero 
molte modificazioni a circoscrizioni mandamentali 
e comunali, vennero nella determinazione di ini-
ziare parzialmente questa tanto sospirata riforma 
di circoscrizioni provinciali, li mio, che potrei 
anche dire cornane concetto, si basa sui criteri di 
topografia, di clima, di costumi, d'interessi, d'abi-
tudini, di tradizioni, eca, cui accennava il 1° comma 
del su notato ordine del giorno 20 dicembre 1868. 

La città di Chiavari nella Repubblica genovese 
era tra le città più importanti e risiedeva in essa 
uno dei primi magistrati dell'epoca col titolo di 
governatore. 

Sotto la dominazione francese Chiavari fu eretta 
a capoluogo di dipartimento degli Appennini, com-
posto degli attuali circondari di Chiavari, Spezia e 
Borgo taro. 

Gessata l'occupazione francese, ed annessa la Li-
guria al Piemonte, da Chiavari prendeva nome una 
delle provincie del regno subalpino, e per la regie 
Lettere Patenti del 31 dicembre 1842 Chiavari ri-
divenne capoluogo di divisione amministrativa, col-
l'aggregazione del circondario di Spezia-Sarzana. 

Ma pubblicata la legge del Rattazzi nel 23 otto-
bre 1859, che i senatori Jacini e San Martino stig-
matizzarono sì dottamente e con tanta competenza 
comme illegale, assurda e dannosissima, Chiavari 
fu degradata a capoluogo di circondario, ed an-
nessa alla provincia di Genova. 

Enumerare i danni, le iatture e gli spostamenti 
che derivarono a tutto il circondario, ma special-
mente alla città capoluogo, da tale aggregazione 
coatta sarebbe troppo lungo e forse fuor di luogo 
in un cenno di relazione ad un modestissimo pro-
getto di legge. Mi basta il dire che l'emigrazione ha 
preso proporzioni imponenti, e che la sola città di 
Chiavari ha più d'un centinaio d'alloggi disaffìttati. 

Ora io con questo ben laconico progetto di legge 
fo appello all'equità ed al patriottismo della Ca-
mera, perchè accogliendola faccia atto di giusta 
benché tarda riparazione. 

Se prevarrà, come io spero, il principiò di auto-
nomia provinciale e comunale con amministrazioni 
collettive, senza ingerenza o sindacato degli agenti 
del potere esecutivo, la provincia di Chiavari con 

una popolazione di 130,000 abitanti ripartita, anche 
con cospicui agglomerati, sulla superficie di 908 chi-
lometri quadrati, con una rilevante ricchezza eco-
nomica propria, potrà bastare a se stessa. La città 
capoluogo non sarà indegna di tal titolo, giacché 
per copia d'affari amministrativi e giudiziari è an-
che adesso la prima città della Liguria dopo Ge-
nova ; e per numero di stabilimenti sì pubblici che e 

privati, per sacrifizi poi d'ogni sorta, specialmente 
pecuniari, può aspirarvi di sana ragione. 

Se poi anziché ritornare alle antiche tradizioni 
italiane si continuerà ancora (auguro per poco) col 
modulo dell'autoritarismo dello Stato di Francia, 
della provincia di Chiavari potranno far parte il 
circondario di Spezia-Sarzana, ed anche quello di 
Borgotaro come già ne fecero parte altra volta. 

Onorevoli colleghi, io non mi illudo ai punto da 
credere di aver fatta, per la presentazione dell'at-
tuale progetto di legge la miglior scelta di circo-
stanze e di tempo. Ma il nostro sistema parlamen-
tare, che non è certo, per ogni lato, lodabile, vin-
cola a tali obblighi, impone tali convenienze, che 
lo ho dovuto mio malgrado sottostarvi con abnega-
zione, seguendo l'esempio degli altri misi colleghi. 
In ogni caso resterà come documento o memoria di 
un bisogno, d'un verissimo desiderio e speranza 
manifestatami da chi mi diede il mandato di espri-
me te l i . Raccomando quindi alla vostra benevola 
considerazione il seguente. 

Articolo unico. 
A partire dal 1° gennaio 1881 il circondario di 

Chiavari cessa di far parte della provincia di Genova 
ed è costituito in provincia autonoma. 

Con regolamento approvato per regio decreto 
saranno determinate le norme di questa separazione 
e delle rispettive contabilità. 

Disegno di legge di cui è iniziatore il deputato 
IJngaro. 

Articolo unico. 
Le vedove e gli orfani degli ufficiali, cui colla 

legge del 1871 fu accordato l'indulto per avere con-
tratto matrimonio senza il sovrano assenso, avranno 
diritto allo stesso trattamento che le leggi sulle 
pénsioni militari concedono alle vedove e agli or-
fani degli ufficiali che hanno contratto matrimonio 
con regolare autorizzazione. 

PRESIDENTE. Avendo gli onorevoli Guala, Fran-
cesco Gagnola, Sanguìneti Giovanni Antonio, Bp-
selli iniziati e presentati questi disegni di legge, i 
quali riguardano il ministro dell'interno, allor-
quando esso si troverà presente si potrà stabilire il 
giorno per lo svolgimento dei disegni medesimi. 


